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E quindi uscimmo a riveder le stelle 

E quindi uscimmo a riveder le stelle

Si può ricominciare?

Dopo un fallimento, 

una sconfitta, una delusione?

Toglierci l’amaro dalla bocca,

ritrovare il gusto della vita

è come ritornare sui banchi di scuola 

e apprendere una lingua nuova.

L’interminabile notte è terminata,

al buio fa seguito l’ azzurro.

Sveglia presto,

tutti a scuola 

sulla via di una vita nuova

siamo nati per avere fame di luce

e se vogliamo arrivare alla luce

dobbiamo passare per le tenebre, 

passare attraverso l’inferno.

Siamo in cammino per la luce,

 per le stelle che si accendono 

per noi che ne abbiamo bisogno.

Diego Ferrari 5 A, Don Milani

Maestra Monica Moscattini



Isolamento 

E uscimmo a riveder le stelle

fu come svegliarsi,

riaprire gli occhi

dopo un brutto sogno,

fu come essere avvolta da mille colori,

come sentire una carezza sul viso,

fu come lasciare andare nel cielo

le paure, la solitudine,

come spalancare le porte

per poi non chiuderle più.

Matilde Zambelli , 5 A Don Milani

Maestra Monica Moscattini



STELLE

E quindi uscimmo a riveder le stelle

dopo gli attimi più bui,

dopo i giorni più tristi.

E quindi uscimmo a riveder le stelle

finalmente insieme,

finalmente uniti.

E quindi uscimmo a riveder le stelle

come facevamo un tempo,

con le urla portate dal vento.

Sofia Iattici, 5 G, Don Mazzoni

Insegnante  Loredana Cirillo



Riveder le stelle

Mi sento intrappolata

non vedo niente,

il buio è cupo.

La mia anima è imprigionata

mi sveglio…

Esco da quel regno stregato

una stella mi appare

vorrei volare

nel cielo infinito,

mi ritrovai

a riveder le stelle.

Com’eran belle !

Chiara Zecca, 5 B , Don Milani

insegnante   Teresa  Maria Bocedi



Ai miei nonni 

Ai miei nonni che non vedo da tanto 

mi mancano 

come un piccione viaggiatore

durante il suo volo ti pensa

Con tutte quelle giornate passate assieme 

e adesso ci sentiamo solo da un telefono 

Con tutte quelle volte che siamo andati al mercato 

e adesso ti racconto la lista per telefono 

Con tutte quelle passeggiate fatte sulle colline

 e adesso ti racconto il mio cammino per telefono

Con tutte quei pomeriggi a fare i compiti 

e adesso ti racconto quello che ho studiato per telefono 

Con tutte le volte che nonna fa dei cibi squisiti 

e adesso ti racconto cosa ho mangiato per telefono 

Con tutte le volte che mi racconti il tuo passato 

e ora ti racconto il mio presente per telefono 

L'amore si trasmette anche da telefono 

basta stare con le persone che ami.

Flavia Solinas, 1 N



Clandestini

Paura di perdere

Le persone a cui tieni.

Vedere le vite sfumare via

Le risate trasformarsi in pianto

Paura di lasciare tutto,

Paura di perdere tutto!

Vedere gli alberi

Sparire

Mentre ci si allontana

Vedere i ricordi diventare passato e

Le aspettative diventare futuro

Paura,

Che le onde del barcone ti travolgano

Quando tutto sembra finito

Si vede la terra

E

Come dopo una tempesta torna il sole

Nei nostri cuori torna speranza mista all'amore!

Anna Bergami, 1 N



Diverso

Dove sono finiti 
le risate, le feste

e i sorrisi?

Solo grigio e nero,
non più diverse strade

ma un unico già tracciato sentiero.

Dove sono finiti 
i colori, i suoni 

e i soliti riti?

Solo lacrime, grida
e tristezza infinita, 

non un amico, non un’amica...

Dove sono finiti 
gli abbracci, i baci

e i sentimenti d’amore infiniti?

Solo gel, mascherine,
distanziamento e 
cari perduti, infine!

Mi manca la libertà,
gli amici e 

la spensierata felicità;

Quando giungerà
l’ultimo tramonto 

di questa infelicità?

                                                                               Lattarini Marta   1°H



Un ricordo può…

Il ricordo può essere dolce

 come le sfumature del tramonto

o forte come il mare 

che batte sugli scogli. 

Può essere triste come un petalo di rosa

 che si adagia senza vita 

o felice come un cane 

che scodinzola allegramente. 

Un ricordo può portare 

una scia di emozioni 

che non si può fermare

Emma Cuoghi e Federica Casarelli 1^M



Era  già l’ora che volge il disio…

E’ da tempo che non vedo i miei cari.
Mare, casa,

navigo per sentirmi libera.
E’ l’ora del vespro,

il sole è una palla infuocata,
si spegne in mare

lentamente.
Protagoniste dei miei pensieri:

nostalgia
solitudine.

Cosa mi rende davvero felice?
Mia nonna.

Mi siedo
chiudo gli occhi.

Lei, il timone della mia nave
la stella guida

il mio punto di riferimento.
Le sue mani candide,

calde,
ruvide e pulite
che sfiorano

il mio viso piangente.
Questo infonde in me

coraggio.

Giada Pacchioli, 1 D



ULISSE

Nella mia vita tanto ho navigato,

il mio spirito mai è stato domato.

Ho viaggiato libero di porto in porto

senza essere mai prudente e accorto.

Volevo osservare tutto ogni giorno

e comprendere sempre cosa avevo intorno.

E se c’erano luoghi sconosciuti allora,

volevo esplorarli ogni volta ancora.

Se penso a quel che valeva per me nella vita

era affrontare ogni giorno una salita.

Avevo sempre qualcosa nella mente:

se sono un uomo vivo brevemente.

Non volevo sprecare alcun momento

e ho imparato veloce come il vento.

A nessuno ho dato ascolto che avesse paura

ho assecondato ogni giorno la mia natura.

Per cosa sono fatti gli uomini in fondo?

Non essere animali ma capire il mondo.

    Roberto Guidetti, 2 H



  VOGLIA DI CONOSCENZA

Siamo esseri umani intelligenti
padroni delle nostre menti
non rozzi animali
le nostre capacità non hanno eguali.

Fatti per apprendere e pensare
ma troppo spesso sui social a navigare.
Un messaggio al cellulare
è spesso banale e superficiale
con un libro invece puoi imparare
e persino sognare.

La conoscenza è curiosità
non ha limiti di età
se possiedi informazioni
puoi far valere le tue opinioni.

Conoscenza per me è viaggiare
nuovi orizzonti esplorare
cibi diversi gustare
altre culture incontrare.

E se posso dire una virtù
penso di essere paziente
spesso dico “non fa niente”
non mi piace brontolare
resto in silenzio ad ascoltare.

                                                                             Mori Francesco , 2^H



Legàmi e fragole rosse

Se fosse un viaggio a dire di noi

sarebbe più difficile parlare di un addio.

Diventare piccoli sarebbe un crescendo

di natura e di pericoli.

I fiori annunciano un temporale

Il sole è andato via.

Metti, fortissima, un po' di musica rossa

come le fragole

che ai bambini piacciono.

Legami di piccoli principi e volpi

misteriosi, ma non troppo.

Metti un po' di musica nera 

come la strada

nella notte assordante, come Dio.

Per non cadere dentro alla buca

che sta ad un passo da noi.

Valerio Merulli,  II G



  Perdonate, o Dante

Perdonate, o Dante, il nostro ardire:

noi poveri studenti delle medie

sempre fermi qui su queste sedie,

il segreto desideriamo di scoprire.

Il segreto contenuto nelle rime

che voi scriveste sette secoli ora sono

per guidarci nel cammino del perdono

e portarci di "canoscenza" sulle cime.

"Fatti non foste”,voi diceste un tempo

e noi dovremmo rispettare con impegno

la via indicata, il vostro insegnamento.

E abbandonare videogiochi e passatempi,

cattive usanze e mal comportamenti

per studiare, e studiare seriamente.

Alessandro  Gatti, 2 D



Libertà 

La corsa di un bambino

un gabbiano che si libra nel cielo

il frutto che cade dal melo

È la libertà che vorrei sentire vicino

Il fumo che corre su per il camino

l’onda del mare

che stremata si infrange per riposare

È la libertà che desidero lungo il mio cammino

Il mondo visto con gli occhi di un piccolino

le risate con gli amici

le gentili parole sussurrate che mi dici

È la libertà che è dentro ad ogni bambino

I progetti fatti di notte alla luce del cerino

per quanto piccola sia

questa nostra fantasia

È la libertà che illumina l’anima mia

Mattia Piva, 3 H



Lontana, sola, buio.

Lontana, sola, buio.

Il mio compleanno

lo passo studiando.

Lontana, sola, buio.

Nessuno in strada

sola un’altra sera.

Lontana, sola buio.

Tutti in gran festa

io triste alla finestra.

Lontana, sola, buio.

Leggo, ascolto, parlo

ma nessuno tocca il mio sguardo.

Lontana, sola, buio.

cerco  la libertà

ma vedo buio.

Giulia Montagnani, 3 A



NON SEMPRE E’ LIBERTA’

Libertà.

Libertà che non ho.

Libertà che le donne non hanno.

Libertà di uscire da sola di sera.

Libertà di non aver paura fuori da casa.

Libertà di vestirmi come voglio.

Libertà che non ho.

Libertà che non abbiamo.

Libertà.

Libertà che gli uomini hanno.

Libertà di fischiarci,

come se fossimo cani.

Libertà di essere inappropriati.

Libertà di spaventarci.

Crimini non puniti,

quindi libertà.

Libertà ingiuste.

Perché alcune “libertà” non rispettano la libertà.

“Libertà” dannose,

libertà negate:

sta a noi capirlo.

Non sempre le libertà ci rendono davvero liberi.

Micol Marinelli, 3 E



Libertà va cercando, ch’è sì cara\come sa chi per lei vita rifiuta

Libertà, un sogno lontano.

Accarezzato dalla mano

di un giovane partigiano,

di coloro che furono pronti alla morte

per aprire le porte

alle nobili idee sorte

nella mente di chi voleva la libertà.

La libertà è come l’aria,

che mai s’avaria,

ella va coltivata

con cura e con garbo

per evitare lo sgarbo

di chi vuole sottrarla

al popolo che l’ha conquistata.

Filippo Marazzi, 3 E


